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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  26 ottobre 2010 , n.  194 .

      Norme di attuazione dello statuto speciale della regione 
Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste in materia di trasporto ferro-
viario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87 della Costituzione; 
 Vista la legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4, che 

approva lo Statuto speciale della regione Valle d’Aosta/
Vallée d’Aoste; 

 Visto l’ articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 
19 novembre 1997, n. 422; 

 Vista la proposta della commissione paritetica previ-
sta dall’articolo 48  -bis   dello Statuto speciale, introdotto 
dall’articolo 3 della legge costituzionale 23 settembre 
1993, n. 2; 

 Acquisito il parere del Consiglio regionale della Valle 
d’Aosta/Vallée d’Aoste, espresso nella seduta del 7 aprile 
2010; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 24 settembre 2010; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
e del Ministro per i rapporti con le regioni e per la coesio-
ne territoriale, di concerto con i Ministri delle infrastrut-
ture e dei trasporti, e dell’economia e delle fi nanze; 

  E M A N A    
il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Oggetto del trasferimento    

     1. Sono trasferite alla regione autonoma Valle d’Aosta 
tutte le funzioni di programmazione ed amministrative in 
materia di servizi pubblici di trasporto ferroviario, di in-
teresse regionale e locale. 

 2. La Regione, in relazione alle esigenze derivanti 
dall’esercizio delle attribuzioni ad essa spettanti ai sensi 
del presente decreto, può avvalersi degli organi consultivi 
e dei servizi tecnici dello Stato.   

  Art. 2.
      Funzioni e compiti assunti in materia

di trasporto ferroviario    

     1. Sono attribuiti alla Regione i servizi di trasporto fer-
roviario disciplinati con contratto di servizio nazionale 
alla data di entrata in vigore del presente decreto, erogati 
sulle direttrici Aosta/Pré-Saint-Didier, Aosta/Torino e su 
ogni altra tratta che insista su territorio regionale. 

 2. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, con accordo di programma tra il Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, il Dipartimento della pub-

blica amministrazione e innovazione e la Regione sono 
individuate le risorse fi nanziarie, umane, strumentali ed 
organizzative necessarie a garantire un livello di eroga-
zione dei servizi di cui al comma 1, almeno pari a quello 
delle regioni viciniori. Tra le risorse fi nanziarie dovranno 
essere individuate separatamente le risorse necessarie per 
l’erogazione del servizio di trasporto e il corrispettivo per 
il complesso delle prestazioni fornite dal Gestore dell’in-
frastruttura ferroviaria. 

 3. All’attuazione dei relativi conferimenti, ivi compresi 
quelli per l’esercizio delle funzioni trasferite, si provvede 
con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da 
adottarsi entro sei mesi dalla data dell’Accordo di pro-
gramma di cui al comma 2. 

 4. Relativamente ai servizi di cui al comma 1, entro sei 
mesi dall’entrata in vigore del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri di cui al comma 3, e comunque 
successivamente alla stipula degli Accordi di programma 
di cui ai commi 7 e 8 e all’effettiva attribuzione delle ri-
sorse fi nanziarie per l’esercizio delle funzioni trasferite, 
la Regione subentra allo Stato nel rapporto con l’Impresa 
ferroviaria e stipula con quest’ultima il relativo Contratto 
di servizio. Rimangono a carico dello Stato gli oneri fi -
nanziari derivanti da obbligazioni assunte con l’Impresa 
ferroviaria nel periodo antecedente al predetto subentro o, 
comunque, alle stesse conseguenti. 

 5. Nel rispetto della normativa comunitaria, nazionale 
e regionale sugli appalti pubblici di servizi, la scelta del 
gestore del servizio avviene mediante ricorso a procedure 
ad evidenza pubblica. 

 6. Il soggetto Gestore dell’infrastruttura ferroviaria, 
nella ripartizione della capacità di infrastruttura, dà prio-
rità ai servizi di trasporto quantitativamente e qualitati-
vamente necessari a soddisfare le esigenze di mobilità 
dell’utenza, così come individuate al comma 1. 

 7. La Regione, l’Impresa ferroviaria e il Gestore 
dell’infrastruttura stipulano specifi ci accordi di program-
ma disciplinanti gli interventi da attivare, ivi incluso il 
rinnovo del parco rotabile, per garantire l’adeguatez-
za, sotto il profi lo qualitativo e quantitativo, dei servizi 
ferroviari trasferiti, nonché gli oneri necessari alla loro 
realizzazione. 

  8. La Regione, i Ministeri competenti e il Gestore 
dell’infrastruttura stipulano accordi di programma qua-
dro al fi ne di individuare gli interventi infrastrutturali 
necessari per conseguire una riqualifi cazione della rete 
ferroviaria della Regione, in modo da ridurre l’attuale 
squilibrio a favore dei trasporti su gomma nella riparti-
zione modale del trasporto passeggeri e merci, riducendo 
l’impatto sull’ambiente. Tali accordi defi niscono gli in-
terventi in termini di:  

   a)   adeguamento delle infrastrutture attuali o realiz-
zazione di nuove opere; 

   b)   costi di investimento e modalità di copertura dei 
relativi oneri, da effettuarsi da parte dello Stato; 

   c)   tempi di realizzazione. 
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 9. Nella determinazione del corrispettivo per il com-
plesso delle prestazioni fornite dal Gestore dell’infra-
struttura ferroviaria all’Impresa ferroviaria, ivi compresa 
la fruizione dell’infrastruttura medesima insistente sul 
territorio della Regione, si tiene conto degli oneri assunti 
dalla Regione, ai sensi dei commi 7 e 8, per il migliora-
mento dell’infrastruttura e dei servizi.   

  Art. 3.

      Trasferimento delle infrastrutture
ricadenti sul territorio regionale    

     1. La Regione può richiedere il trasferimento ad essa 
dei beni, degli impianti e delle infrastrutture delle tratte 
ferroviarie ricadenti sul territorio regionale non ritenute 
di rilevanza per il sistema ferroviario nazionale, previa 
quantifi cazione delle risorse fi nanziarie necessarie alla 
loro gestione, nonché dei beni già appartenenti a detta 
categoria non utilizzati per l’esercizio ferroviario, nel ri-
spetto della normativa vigente in materia di procedimento 
di dismissione dei beni. 

 2. I beni oggetto di trasferimento di cui al comma 1 
sono individuati mediante Accordo di programma da sti-
pularsi tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
il Gestore dell’infrastruttura e la Regione. Il trasferimen-
to dal patrimonio del Gestore dell’infrastruttura a quello 
della Regione è effettuato a titolo gratuito. 

 3. Dalla data di decorrenza dell’effi cacia dell’accordo 
di Programma di cui al comma 2, la Regione subentra nei 
rapporti contrattuali esistenti tra il Ministero competen-
te e il Gestore dell’infrastruttura, mentre dalla data della 
relativa consegna essa subentra in tutti i rapporti attivi e 
passivi inerenti ai beni trasferiti. 

 4. Restano in capo al Gestore dell’infrastruttura gli 
oneri relativi alle liti pendenti alla data di consegna dei 
beni e quelli originanti da fatti accaduti antecedentemente 
alla data di consegna.   

  Art. 4.

      Sicurezza del trasporto ferroviario    

     1. Per le tratte ricadenti nel territorio regionale adibi-
te unicamente a servizi passeggeri in ambito regionale, 
locale, urbano e suburbano e funzionalmente isolate dal 
resto del sistema ferroviario, sono trasferite alla Regione 
le funzioni in materia di sicurezza, nel rispetto dei prin-
cipi fi ssati dal decreto legislativo 10 agosto 2007, n. 162, 
in attuazione delle direttive 2004/49/CE e 2004/51/CE. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 26 ottobre 2010 

  Il Presidente del Senato della Repubblica nell’esercizio
delle funzioni del Presidente della Repubblica

ai sensi dell’articolo 86 della Costituzione  

 SCHIFANI 

  BERLUSCONI,    Presidente del 
Consiglio dei Ministri  

  FITTO   , Ministro per i rappor-
ti con le regioni e per la 
coesione territoriale 

  MATTEOLI   , Ministro delle 
infrastrutture e dei tra-
sporti 

  TREMONTI   , Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto,    il Guardasigilli:        ALFANO    

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto, dall’amministra-

zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi -
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   
 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 

della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — La legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4 (Statuto speciale 
per la Valle d’Aosta), è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 59 del 
10 marzo 1948. 

 — Il testo dell’art. 48  -bis   della legge medesima, introdotto 
dall’art. 3 della legge costituzionale 23 settembre 1993, n. 2 (pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 226 del 25 settembre 1993), è il seguente:  

 «Art. 48  -bis  . —  Il Governo è delegato ad emanare uno o più de-
creti legislativi recanti le disposizioni di attuazione del presente statuto 
e le disposizioni per armonizzare la legislazione nazionale con l’ordi-
namento della regione Valle d’Aosta, tenendo conto delle particolari 
condizioni di autonomia attribuita alla regione. 

 Gli schemi dei decreti legislativi sono elaborati da una commis-
sione paritetica composta da sei membri nominati, rispettivamente, tre 
dal Governo e tre dal consiglio regionale della Valle d’Aosta e sono 
sottoposti al parere del consiglio stesso.». 

 — Si riporta il testo del comma 3, dell’art. 1 del decreto legislativo 
19 novembre 1997, n. 422 (pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    10 di-
cembre 1997, n. 287) riguardante il «Conferimento alle regioni ed agli 
enti locali di funzioni e compiti in materia di trasporto pubblico locale, a 
norma dell’art. 4, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59»:  

 «3. Per le regioni a statuto speciale e le province autonome di Tren-
to e di Bolzano il conferimento delle funzioni, nonché il trasferimento 
dei relativi beni e risorse, sono disposti nel rispetto degli statuti e attra-
verso apposite norme di attuazione.».   

  Note all’art. 4:
     — Il decreto legislativo 10 agosto 2007, n. 162 (Attuazione delle 

direttive 2004/49/CE e 2004/51/CE relative alla sicurezza e allo svi-
luppo delle ferrovie comunitarie) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
8 ottobre 2007, n. 234, S.O.   

  10G0216  



—  3  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27524-11-2010

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  18 novembre 2010 .

      Revoca dello stato di emergenza nel territorio delle isole 
di Lampedusa e Linosa.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 23 dicembre 2003, con il quale è stato dichiarato lo 
stato di emergenza nel territorio dell’isola di Lampedusa; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 6 aprile 2006 con il quale detto stato di emergenza 
è stato esteso anche al territorio dell’isola di Linosa; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri 
di proroga dello stato di emergenza e, da ultimo, il decre-
to del 22 dicembre 2009 con il quale lo stato di emergenza 
viene prorogato fi no al 31 dicembre 2010; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 27 luglio 2010 recante: «Indirizzi per lo svolgimento 
delle attività propedeutiche alle deliberazioni del Consi-
glio dei Ministri ai sensi dell’art. 5, comma 1, della leg-
ge 24 febbraio 1992, n. 225», come integrata dal decre-
to 8 settembre 2010, entrambi pubblicati nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale - del 
10 agosto e del 16 ottobre 2010; 

 Considerato che la detta direttiva ribadisce il princi-
pio per cui la durata degli stati di emergenza deve essere 
defi nita in stretta correlazione con i tempi necessari per 
la realizzazione degli interventi e che conseguentemente, 
tale direttiva evidenzia la necessità di revocare gli stati di 
emergenza in atto ove, come nel caso di specie, risultino 
realizzati la maggior parte degli interventi previsti per la 
risoluzione del contesto emergenziale; 

 Considerato che gli interventi di carattere straordinario 
e derogatorio sono stati avviati e per la massima parte 
conclusi, sicché è raggiunto l’obiettivo utilmente perse-
guibile ai sensi di quanto previsto dalla normativa vigente 
in materia; 

 Tenuto conto che sono venute meno le ragioni che ave-
vano giustifi cato la dichiarazione dello stato di emergen-
za di cui trattasi; 

 Vista la nota del 21 ottobre 2010 del Capo del Diparti-
mento della Protezione Civile della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 18 novembre 2010; 

  Decreta:  

 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della leg-
ge 24 febbraio 1992, n. 225, in considerazione di quanto 
esposto in premessa, è revocata la dichiarazione di stato 
di emergenza nel territorio delle isole di Lampedusa e Li-
nosa e nelle prospicienti aree marine. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 novembre 2010 

  Il Presidente
     BERLUSCONI     

  10A14095

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  18 novembre 2010 .

      Proroga dello stato di emergenza in relazione alla grave 
situazione determinatasi a seguito dell’incidente ferroviario 
verifi catosi nella stazione di Viareggio, in provincia di Lucca 
il giorno 29 giugno 2009.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 3 luglio 2009 con il quale è stato dichiarato, fi no al 
31 dicembre 2009, lo stato di emergenza in relazione alla 
grave situazione determinatasi a seguito dell’esplosione 
e dell’incendio verifi catisi in data 29 giugno 2009 nella 
stazione ferroviaria di Viareggio, in provincia di Lucca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 18 dicembre 2009 con il quale è stato proro-
gato, fi no al 31 dicembre 2010, lo stato di emergenza in 
rassegna; 

 Vista la nota del Presidente della regione Toscana del 
9 novembre 2010, con cui si chiede nuovamente la proro-
ga dello stato di emergenza; 

 Considerato che dal piano degli interventi presentato 
dal Commissario delegato emerge che le misure di so-
stegno alla popolazione coinvolta dal disastro ferroviario, 
nonché gli interventi previsti per la ricostruzione degli 
edifi ci privati della zona rossa e per il recupero delle aree 
pubbliche, in particolare i contributi straordinari ricono-
sciuti in favore dei familiari delle vittime ed in favore dei 
superstiti del disastro ferroviario di Viareggio, di cui alla 
legge 7 luglio 2010, n. 106 e le misure riconosciute per 
gli interventi di recupero ambientale, abitativo e di viabi-
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lità nell’area interessata dall’evento in argomento ai sen-
si del decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze 
del 25 febbraio 2010, si renderanno disponibili nel corso 
dell’anno 2011; 

 Ritenuto quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i pre-
supposti previsti dall’art. 5, comma 1, della citata legge 
n. 225/1992, per la proroga dello stato di emergenza; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 18 novembre 2010; 

  Decreta:  

 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della leg-
ge 24 febbraio 1992, n. 225, in considerazione di quanto 
espresso in premessa, è prorogato lo stato di emergenza 
nel comune di Viareggio, in provincia di Lucca, fi no al 
30 giugno 2011, in relazione alla grave situazione deter-
minatasi a seguito dell’esplosione e dell’incendio verifi -
catisi nella stazione ferroviaria di Viareggio. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 novembre 2010 

  Il Presidente
     BERLUSCONI     

  10A14096

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  18 novembre 2010 .

      Dichiarazione dello stato di emergenza in ordine agli ecce-
zionali eventi alluvionali che hanno colpito il territorio della 
provincia di Salerno nei giorni 8, 9 e 10 novembre 2010.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Considerato che il territorio della provincia di Saler-
no nei giorni 8, 9 e 10 novembre 2010 è stato colpito 
da un’eccezionale ondata di maltempo caratterizzata da 
diffuse e copiose precipitazioni di particolare intensità 
tali da causare l’esondazione di corsi d’acqua con conse-
guenti allagamenti di centri abitati e movimenti franosi, 
determinando una grave compromissione delle attività 
commerciali e agricole delle zone interessate; 

 Considerato che detti eventi hanno provocato ingenti 
danni alle infrastrutture, agli edifi ci pubblici e privati ed 
ai beni mobili, nonché il danneggiamento dell’impianto 
acquedottistico del Sele, che assicura l’approvvigiona-
mento idrico di 14 comuni della provincia di Salerno, 
causando gravi disagi alla popolazione interessata; 

 Considerato, altresì, che a causa dei summenzionati 
eventi sono state evacuate numerose abitazioni di alcuni 
centri abitati; 

 Considerato, inoltre, che detti fenomeni meteorologici 
hanno determinato una grave situazione di pericolo per la 
pubblica e privata incolumità; 

 Tenuto conto che detta situazione di emergenza, per 
intensità ed estensione, non è fronteggiabile con mezzi e 
poteri ordinari; 

 Ritenuto pertanto necessario provvedere tempestiva-
mente a porre in essere ogni azione urgente fi nalizzata 
al superamento della grave situazione derivante dai citati 
eventi mediante il ricorso a mezzi e poteri straordinari; 

 Ritenuto, quindi, che nel caso di specie ricorrono i pre-
supposti di cui all’art. 5, comma 1, della legge 24 feb-
braio 1992, n. 225, per la dichiarazione dello stato di 
emergenza; 

 Acquisita l’intesa della Regione Campania; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri adot-
tata nella riunione del 18 novembre 2010; 

  Decreta:  

 Per quanto esposto in premessa è dichiarato, ai sensi 
e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della legge 24 feb-
braio 1992, n. 225, fi no al 30 novembre 2011, lo stato 
di emergenza in ordine agli eccezionali eventi alluvionali 
che hanno colpito il territorio della provincia di Salerno 
nei giorni 8, 9 e 10 novembre 2010. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 novembre 2010 

  Il Presidente
     BERLUSCONI     

  10A14097  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  PROVVEDIMENTO  8 ottobre 2010 .

      Accreditamento tra i soggetti ed enti abilitati a tenere cor-
si di formazione dell’associazione «UNCI Formazione», in 
Bologna.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5; 
 Visti i regolamenti adottati con decreti ministeriale nu-

meri 222 e 223 del 23 luglio 2004; 
 Visto in particolare l’art. 3, comma 2 del decreto mini-

steriale 23 luglio 2004, n. 222 pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 197 del 23 agosto 2004, nel quale si designa il 
direttore generale della giustizia civile quale responsabile 
del registro degli organismi deputati a gestire i tentativi di 
conciliazione a norma dell’art. 38 del decreto legislativo 
17 gennaio 2003, n. 5; 

 Visto il decreto dirigenziale 24 luglio 2006 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 35 del 12 febbraio 2007 con 
il quale sono stati approvati i requisiti di accreditamento 
dei soggetti ed enti abilitati a tenere i corsi di formazione 
previsti dall’art. 4, comma 4, lettera   a)   del decreto mini-
steriale 23 luglio 2004, n. 222; 

 Viste le istanze 24 giugno 2010 Prot. m. dg DAG 
16 luglio 2010, n. 97507.E e 5 ottobre 2010, con le qua-
li la dott.ssa Morresi Renata, nata a Petriolo (Macerata) 
il 24 dicembre 1946, in qualità di legale rappresentante 
dell’associazione «UNCI Formazione», con sede legale in 
Bologna, via Baruzzi, 1/2, codice fi scale n. 92044470372 
e partita IVA 04305970370, ha attestato il possesso dei 
requisiti per ottenere l’accreditamento dell’associazione 
tra i soggetti e gli enti abilitati a tenere i corsi sopra citati; 

 Atteso che i requisiti dichiarati dal legale rappresentan-
te dell’associazione «UNCI Formazione», risultano con-
formi a quanto previsto dal decreto dirigenziale 24 luglio 
2006 sopra indicato; 

  Verifi cato in particolare:  
 che l’istante dispone di una sede idonea allo svolgi-

mento dell’attività site in: Bologna, via Baruzzi, 1/2; 
  che i formatori nelle persone di:  

 avv. Camplese Danilo Berardo, nato a Nereto il 
28 maggio 1962; 

 dott. Forlani Andrea, nato a Bologna il 22 marzo 
1963; 

 dott. Saggini Alessandro, nato a Bologna il 1° set-
tembre 1962, 

 sono in possesso dei requisiti richiesti per tenere i corsi di 
formazione di cui agli articoli 4, comma 4, lettera   a)   e 10, 
comma 5 del decreto ministeriale n. 222/2004. 

  Dispone:  

 L’accreditamento dell’associazione «UNCI Formazio-
ne», con sede legale in Bologna, via Baruzzi, 1/2, codice 
fi scale n. 92044470372 e partita IVA 04305970370, tra 
i soggetti e gli enti abilitati a tenere corsi di formazione 
previsti dall’art. 4, comma 4, lettera   a)   e 10, comma 5 del 
decreto ministeriale 23 luglio 2004, n. 222. 

 L’accreditamento decorre dalla data del presente 
provvedimento. 

 L’ente iscritto è obbligato a comunicare immediata-
mente tutte le vicende modifi cative dei requisiti, dei dati 
e degli elenchi comunicati ai fi ni dell’iscrizione. 

 La perdita dei requisiti richiesti per l’accreditamento 
comporterà la revoca dello stesso con effetto immediato. 

 Roma, 8 ottobre 2010 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  10A13293

    PROVVEDIMENTO  8 ottobre 2010 .

      Accreditamento tra i soggetti ed enti abilitati a tenere cor-
si di formazione della società «S.C.E.P. - Società cinemato-
grafi ca e pubblicità S.r.l.», in Napoli.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5; 
 Visti i regolamenti adottati con decreti ministeriale nu-

meri 222 e 223 del 23 luglio 2004; 
 Visto in particolare l’art. 3, comma 2 del decreto mini-

steriale 23 luglio 2004, n. 222 pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 197 del 23 agosto 2004, nel quale si designa il 
direttore generale della giustizia civile quale responsabile 
del registro degli organismi deputati a gestire i tentativi di 
conciliazione a norma dell’art. 38 del decreto legislativo 
17 gennaio 2003, n. 5; 

 Visto il decreto dirigenziale 24 luglio 2006 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 35 del 12 febbraio 2007 con 
il quale sono stati approvati i requisiti di accreditamento 
dei soggetti ed enti abilitati a tenere i corsi di formazione 
previsti dall’art. 4, comma 4, lettera   a)   del decreto mini-
steriale 23 luglio 2004, n. 222; 
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 Vista l’istanza 7 luglio 2010 prot. m. dg DAG 16 luglio 
2010, n. 974951.E con la quale la dott.ssa D’Ovidio Ro-
berta, nata a Napoli il 7 marzo 1978, in qualità di legale 
rappresentante della società «S.C.E.P. - Società cinemato-
grafi ca e pubblicità S.r.l.», con sede legale in Napoli, cor-
so Europa n. 6, codice fi scale e partita IVA 07656860637, 
ha attestato il possesso dei requisiti per ottenere l’accre-
ditamento della società tra i soggetti e gli enti abilitati a 
tenere i corsi sopra citati; 

 Atteso che i requisiti dichiarati dal legale rappresen-
tante della società «S.C.E.P. - Società cinematografi ca e 
pubblicità S.r.l.», risultano conformi a quanto previsto dal 
decreto dirigenziale 24 luglio 2006 sopra indicato; 

  Verifi cato in particolare:  
 che l’istante dispone di una sede idonea allo svolgi-

mento dell’attività site in: Napoli, corso Europa n. 6; 
  che i formatori nelle persone di:  

 prof. Bifulco Raffaele, nato a Napoli il 13 novem-
bre 1962; 

 prof. Casuscelli Raffaele, nato a Napoli il 1° feb-
braio 1946; 

 prof.ssa Mazzina Paola, nata a Napoli il 15 aprile 
1971; 

 prof. Santucci Rosario, nato a Napoli il 13 ottobre 
1955; 

 prof. Tesauro Paolo, nato a Napoli l’11 ottobre 
1934; 

 prof. Zoppoli Lorenzo, nato a Napoli il 10 dicem-
bre 1955, 
 sono in possesso dei requisiti richiesti per tenere i corsi di 
formazione di cui agli articoli 4, comma 4, lettera   a)   e 10, 
comma 5 del decreto ministeriale n. 222/2004. 

  Dispone:  

 L’accreditamento della società «S.C.E.P. - Società 
cinematografi ca e pubblicità S.r.l.», con sede legale in 
Napoli, corso Europa n. 6, codice fi scale e partita IVA 
07656860637, tra i soggetti e gli enti abilitati a tenere cor-
si di formazione previsti dall’art. 4, comma 4, lettera   a)   
e 10, comma 5 del decreto ministeriale 23 luglio 2004, 
n. 222. 

 L’accreditamento decorre dalla data del presente 
provvedimento. 

 L’ente iscritto è obbligato a comunicare immediata-
mente tutte le vicende modifi cative dei requisiti, dei dati 
e degli elenchi comunicati ai fi ni dell’iscrizione. 

 La perdita dei requisiti richiesti per l’accreditamento 
comporterà la revoca dello stesso con effetto immediato. 

 Roma, 8 ottobre 2010 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  10A13294

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  25 ottobre 2010 .

      Riconoscimento, al sig. Varghese Kuriakose, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni e 
i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in Ita-
lia, da parte dei cittadini non comunitari, delle professioni 
ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al ri-
conoscimento delle qualifi che professionali, come modi-
fi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto le-
gislativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferi-
mento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 
1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto 
al titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale il sig. Varghese Kuriako-
se ha chiesto il riconoscimento del titolo di «General Nur-
sing and Midwifery» conseguito in India, ai fi ni dell’eser-
cizio in Italia della professione di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessato; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si è 
già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni con-
tenute nell’art. 16, comma 5 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il titolo di «General Nursing and Midwifery» con-

seguito nell’anno 2008 presso il «School of Nursing, St. 
Mary’s Hospital, Manacard» di Kottayam (India) dal sig. 
Varghese Kuriakose, nato a Manacard (India) il gior-
no 1° febbraio 1987, è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio 
in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     1. Il sig. Varghese Kuriakose è autorizzato ad eserci-

tare in Italia la professione di infermiere, previa iscrizio-
ne al collegio professionale territorialmente competente, 
che provvede ad accertare il possesso, da parte dell’in-
teressato, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo 
svolgimento dell’attività professionale e delle speciali di-
sposizioni che regolano l’esercizio professionale in Italia, 
per il periodo di validità ed alle condizioni previste dal 
permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 ottobre 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A13292

    DECRETO  26 ottobre 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Mois Camelia Reghina Biltiu, 
di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Visto la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Mois Camelia Reghina, cittadina 

rumena, chiede il riconoscimento del titolo professionale 
di «Asistent medical generalist», conseguito in Roma-
nia presso il Gruppo scolastico sanitario di Baia Mare 
nell’anno 2006, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attivi-
tà professionale di infermiere; 

 Rilevato che l’interessata ha conseguito il predetto tito-
lo con il cognome da nubile Biltiu; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal titolo 
III, capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo di «Asistent medical generalist», conseguito 
in Romania presso il Gruppo scolastico sanitario di Baia 
Mare nell’anno 2006 dalla sig.ra Biltiu Camelia Reghina, 
coniugata Mois, nata a Viseu de Sus (Romania) il gior-
no 17 novembre 1970, è riconosciuto quale titolo abilitan-
te per l’esercizio in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.

     La sig.ra Biltiu Camelia Reghina, coniugata Mois, è 
autorizzata ad esercitare in Italia la professione di in-
fermiere previa iscrizione al Collegio professionale ter-
ritorialmente competente, che provvede ad accertare il 
possesso, da parte dell’interessato, delle conoscenze lin-
guistiche necessarie per lo svolgimento della professione 
ed informa questo Ministero dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 ottobre 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A13289
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    DECRETO  26 ottobre 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Lupa Violeta, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Visto la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Lupu Violeta, cittadina rumena, 
chiede il riconoscimento del titolo professionale di «Asi-
stent medical generalist nivel 3 avansat, domeniul sanata-
te si asistenta pedagogica», conseguito in Romania pres-
so la Scuola Postliceale Sanitaria di Hunedoara nell’anno 
2009, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività profes-
sionale di infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal titolo 
III, capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di «Asistent medical generalist nivel 3 avansat, 

domeniul sanatate si asistenta pedagogica» conseguito in 
Romania presso la Scuola Postliceale Sanitaria di Hune-
doara nell’anno 2009, dalla sig.ra Lupu Violeta, nata a 
Hunedoara (Romania) il giorno 13 marzo 1987, è ricono-
sciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.   

  Art. 2.
     La sig.ra Lupu Violeta è autorizzata ad esercitare in 

Italia la professione di infermiere previa iscrizione al 
Collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Ministero 
dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 ottobre 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A13290

    DECRETO  26 ottobre 2010 .

      Riconoscimento, al sig. Maris Marian Daniel, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 31 del succitato decreto 
legislativo che stabilisce il principio di riconoscimento 
automatico; 

 Vista l’istanza, corredata dalla relativa documentazio-
ne, con la quale il sig. Maris Marian Daniel, nato ad Arad 
(Romania) il 15 novembre 1987, chiede il riconoscimento 
del titolo professionale di «Licenta in asistenta medica-
la generala, in domeniul Sanatate, programul de studii/
specializarea Asistenta medicala generala» conseguito in 
Romania presso l’Università dell’Ovest «Vasile Goldis» 
di Arad - Facoltà di Medicina, Farmacia e Medicina Den-
taria nel settembre del 2009, al fi ne dell’esercizio, in Ita-
lia, dell’attività professionale di infermiere; 

 Visto l’attestato di conformità rilasciato dall’Autorità 
competente rumena in data 9 aprile 2010 e relativa tradu-
zione che certifi ca che l’interessata ha portato a termine 
una formazione «che soddisfa le condizioni di prepara-
zione previste dall’art. 31 della Direttiva 2005/36/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, riguardante il 
riconoscimento mutuo delle qualifi che professionali, con 
le successive modifi che ed integrazioni e che il titolo di 
qualifi ca nella professione di infermiere professionale 
generalista menzionato, è quello previsto per la Roma-
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nia nell’allegato V punto 5.2.2. dell’atto comunitario 
suddetto»; 

 Vista la nota n. VIIID/51867/27.10.2009, e relativa 
traduzione con la quale l’Autorità competente rumena - 
Ministero della sanità della Romania, ha specifi cato che 
il titolo di «Asistenta medicala generala» è equivalente al 
titolo di «Asistent medical generalist»; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dal richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione sulla base del 
coordinamento delle condizioni minime di formazione 
di cui al titolo III, capo IV del citato decreto legislativo 
n. 206 del 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo di «Licenta in asistenta medicala generala, 
in domeniul Sanatate, programul de studii/specializarea 
Asistenta medicala generala» conseguito in Romania 
presso l’Università dell’Ovest «Vasile Goldis» di Arad - 
Facoltà di Medicina, Farmacia e Medicina Dentaria nel 
settembre del 2009 dal sig. Maris Marian Daniel, nato ad 
Arad (Romania) il 15 novembre 1987, è riconosciuto ai 
fi ni dell’esercizio in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.

     Il sig. Maris Marian Daniel è autorizzato ad esercitare 
in Italia la professione di infermiere previa iscrizione al 
Collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sato, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Ministero 
dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 ottobre 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A13291

    DECRETO  26 ottobre 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Peñate Artiles María del Ro-
sario, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Ita-
lia della professione di infermiere.    

      IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 31 del succitato decreto 
legislativo che stabilisce il principio di riconoscimento 
automatico; 

 Vista l’istanza, corredata dalla relativa documenta-
zione, con la quale la signora Peñate Artiles María del 
Rosario, nata a Las Palmas de Gran Canaria (Spagna) il 
16 maggio 1985, cittadina spagnola, chiede il riconosci-
mento del titolo professionale di «Diplomada en Enfer-
mería» conseguito in Spagna presso la «Universidad de 
Las Palmas de Gran Canaria» con sede a Las Palmas de 
Gran Canaria in data 20 settembre 2006, al fi ne dell’eser-
cizio, in Italia, dell’attività professionale di infermiere; 

 Visto l’attestato di conformità rilasciato dall’Autorità 
competente spagnola in data 5 agosto 2010 che certifi ca 
che il titolo in questione corrisponde a quello indicato, 
per la Spagna, nell’Allegato V punto 5.2.2. della Diretti-
va 2005/36/CE e soddisfa i requisiti previsti dall’art. 31 
della medesima Direttiva; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Spagna con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione sulla base del 
coordinamento delle condizioni minime di formazione di 
cui al Titolo III, Capo IV del citato decreto legislativo 
n. 206 del 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di «Diplomada en Enfermería» conseguito in 

Spagna presso la «Universidad de Las Palmas de Gran 
Canaria» con sede a Las Palmas de Gran Canaria in data 
20 settembre 2006, dalla signora Peñate Artiles María del 
Rosario, nata a Las Palmas de Gran Canaria (Spagna) il 
16 maggio 1985, è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio in 
Italia della professione di infermiere.   



—  10  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27524-11-2010

  Art. 2.
     La signora Peñate Artiles María del Rosario è auto-

rizzata ad esercitare in Italia la professione di infermiere 
previa iscrizione al Collegio professionale territorialmen-
te competente, che provvede ad accertare il possesso, da 
parte dell’interessata, delle conoscenze linguistiche ne-
cessarie per lo svolgimento della professione ed informa 
questo Ministero dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 ottobre 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A13546

    DECRETO  27 ottobre 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Andronic Ambarus Carmen 
Mihaela, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in 
Italia della professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Andronic Carmen Mihaela, cit-
tadina rumena, chiede il riconoscimento del titolo profes-
sionale di «in specialitatea asistent medical generalist», 
conseguito in Romania presso la scuola postliceale «Ca-
rol Davila» di Onesti nell’anno 1998, al fi ne dell’eserci-
zio, in Italia, dell’attività professionale di infermiere; 

 Rilevato che la signora Andronic Carmen Mihaela ha 
conseguito il predetto titolo con il cognome da nubile 
Ambarus; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di «in specialitatea asistent medical genera-

list», conseguito in Romania presso la scuola postlicea-
le «Carol Davila» di Onesti nell’anno 1998 dalla sig.ra 
Ambarus Carmen Mihaela, coniugata Andronic Carmen 
Mihaela nata a Onesti (Romania) il giorno 19 settembre 
1976, è riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio 
in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     La sig.ra Andronic Carmen Mihaela è autorizzata ad 

esercitare in Italia la professione di infermiere previa 
iscrizione al collegio professionale territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessata, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento della professione ed informa questo 
Ministero dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 ottobre 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A13543

    DECRETO  27 ottobre 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Ivascu Daniela Besliu, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 
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 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Ivascu Daniela, cittadina rume-
na, chiede il riconoscimento del titolo professionale di 
«asistent medical generalist niv. 3 avansat domeniul sa-
natate si asistenta pedagogica», conseguito in Romania 
presso la scuola postliceale sanitaria di Stato di Tg - Jiu 
nell’anno 2009, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attivi-
tà professionale di infermiere; 

 Rilevato che la sig.ra Ivascu Daniela ha conseguito il 
predetto titolo con il cognome da nubile Besliu; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo di «asistent medical generalist nivel 3 avansat 
domeniul sanatate si asistenta pedagogica», conseguito in 
Romania presso la scuola postliceale sanitaria di Stato di 
Tg - Jiu nell’anno 2009 dalla sig.ra Besliu Daniela coniu-
gata Ivascu Daniela nata a Tirgu Jiu (Romania) il gior-
no 27 agosto 1987, è riconosciuto quale titolo abilitante 
per l’esercizio in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.

     La sig.ra Ivascu Daniela è autorizzata ad esercitare 
in Italia la professione di infermiere previa iscrizione al 
collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Ministero 
dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 ottobre 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A13544

    DECRETO  27 ottobre 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Guzman Bulla Sandra del Pi-
lar, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di odontoiatra.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista l’istanza, in data 9 luglio 2007, con la quale la sig.
ra Guzman Bulla Sandra del Pilar, nata a Bogotà (Colom-
bia) il 3 ottobre 1967, cittadina colombiana, ha chiesto il 
riconoscimento del titolo denominato «Zeugnis über die 
Zahnärztliche Prüfung», rilasciato in data 23 giugno 2006 
dall’Università di Colonia (Germania), ai fi ni dell’eserci-
zio in Italia della professione di odontoiatra; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 - re-
cante: «Testo unico delle disposizioni concernenti la di-
sciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione del-
lo straniero» - e successive modifi che ed integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394: «Regolamento recante norme di 
attuazione del testo unico delle disposizioni concernenti 
la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero, a norma dell’art. 1, comma 6, del decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286» e successive modifi che 
ed integrazioni, in ultimo il decreto del Presidente della 
Repubblica 18 ottobre 2004, n. 334; 

 Visto l’art. 31 del decreto legislativo 9 novembre 2007, 
n. 206 concernente il principio di riconoscimento auto-
matico sulla base del coordinamento delle condizioni mi-
nime di formazione; 

 Visto l’art. 60 del menzionato decreto legislativo; 
 Considerato che l’interessata è in possesso di un titolo 

conseguito nella Repubblica Federale di Germania con-
forme ai requisiti di formazione stabiliti dall’art. 34 della 
Direttiva 2005/36/CE; 

 Tenuto conto che nella riunione del 19 luglio 2010 del-
la Conferenza dei servizi, di cui all’art. 16 del decreto 
legislativo 9 novembre 2007, n. 206, è stata accertata la 
sussistenza dei requisiti di legge per il riconoscimento 
automatico del titolo in questione sulla base del coordina-
mento delle condizioni minime di formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     1. A partire dalla data del presente decreto, il titolo 

denominato «Zeugnis über die Zahnärztliche Prüfung», 
rilasciato in data 23 giugno 2006 dall’Università di Colo-
nia (Germania) alla sig.ra Guzman Bulla Sandra del Pilar, 
nata a Bogotà (Colombia) il 3 ottobre 1967, cittadina co-
lombiana, è riconosciuto quale titolo abilitante all’eserci-
zio in Italia della professione di odontoiatra. 

 2. La dott.ssa Guzman Bulla Sandra del Pilar è auto-
rizzata ad esercitare in Italia la professione di odontoiatra 
previa iscrizione, nell’ambito delle quote stabilite ai sen-
si dell’art. 3, comma 4, del decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286 e successive modifi che, all’Ordine dei medi-
ci-chirurghi e degli odontoiatri - Albo degli odontoiatri - 
che accerta la conoscenza, da parte dell’interessata, della 
lingua italiana e delle speciali disposizioni che regolano 
l’esercizio professionale in Italia. 

 3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 ottobre 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A13545

    DECRETO  28 ottobre 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Marilena Roxana Mihaila, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di fi sioterapista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE, relativa al rico-
noscimento delle qualifi che professionali, nonché della 
direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive 
sulla libera circolazione delle persone a seguito dell’ade-
sione di Bulgaria e Romania; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del predetto decreto le-
gislativo 9 novembre 2007, n. 206, concernente le condi-
zioni per il riconoscimento; 

 Vista l’istanza con la quale la sig.ra Marilena Roxana 
Mihaila, cittadina rumena, ha chiesto il riconoscimento 
del titolo «Licentiat in kinetoterapie» conseguito nell’an-
no 2006 presso la «Universitatea din Bacau», con sede 
a Bacau (Romania), al fi ne dell’esercizio in Italia della 
professione di fi sioterapista; 

 Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto tito-
lo consente in Romania con quella esercitata in Italia dal 
fi sioterapista; 

 Visto il corso di studi post-universitari - Corso regola-
re di specializzazione completato in marzo 2008 presso 
l’«Universitatea din Bacau», con sede in Bacau; 

 Considerato che avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale si 
è già provveduto, possono applicarsi le disposizioni con-
tenute nel comma 5, dell’art. 16 del decreto legislativo 
9 novembre 2007, n. 206; 

 Attesa la corrispondenza di detto titolo estero con quel-
lo di fi sioterapista contemplato nel decreto ministeriale 
n. 741/1994; 

 Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 

successive modifi cazioni; 

  Decreta:  

 Il titolo «Licentiat in kinetoterapie», conseguito 
nell’anno 2006 presso la «Universitatea din Bacau», con 
sede a Bacau (Romania) dalla sig.ra Marilena Roxana 
Mihaila, nata a Piatra Neamt (Romania) il 24 gennaio 
1984, è riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio 
in Italia dell’attività professionale di fi sioterapista (decre-
to ministeriale n. 741/1994), ai sensi del decreto legislati-
vo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 ottobre 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A13691

    DECRETO  28 ottobre 2010 .

      Riconoscimento, al sig. Daniel Moreira Mariniello, di tito-
lo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della pro-
fessione di fi sioterapista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni e, da 
ultimo, la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n.394, che stabilisce le modalità, le condizioni e 
i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in Ita-
lia, da parte dei cittadini non comunitari, delle professioni 
ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 
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 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n.206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Vista la domanda con la quale il signor Daniel Moreira 
Mariniello ha chiesto il riconoscimento del titolo in «Fi-
sioterapeuta» conseguito in Brasile, ai fi ni dell’esercizio 
in Italia della professione di Fisioterapista; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale si 
è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei Servi-
zi, possono applicarsi le disposizioni contenute nel com-
ma 5 dell’art. 16 del decreto legislativo 9 novembre 2007, 
n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto tito-
lo consente in Brasile con quella esercitata in Italia dal 
Fisioterapista; 

 Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni 

  Decreta:  

 Il titolo «Fisioterapeuta» rilasciato il 25 marzo 2008 
dalla «Universidade Catolica do Salvador» con sede a 
Salvador (Brasile), al signor Daniel Moreira Mariniello, 
nato a Salvador (Brasile) il 24 settembre 1980, è ricono-
sciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della professione di 
Fisioterapista (decreto ministeriale v. 741/1994). 

 Il signor Daniel Moreira Mariniello è autorizzato ad 
esercitare in Italia la professione di Fisioterapista nel ri-
spetto delle quote d’ingresso di cui all’art. 3, comma 4, 
del decreto del Presidente della Repubblica 25 luglio 
1998, n. 286, e successive integrazioni e modifi cazioni, 
per il periodo di validità ed alle condizioni previste dal 
permesso o carta di soggiorno. Il presente decreto, ai sen-
si dell’art. 50, comma 8  -bis  , decreto del Presidente della 
Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, qualora il sanitario 
non lo abbia utilizzato, perde effi cacia trascorsi due anni 
dal suo rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 ottobre 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A13692

    DECRETO  28 ottobre 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Isabel Fortunata Gomez Lu-
que, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di fi sioterapista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni e, da 
ultimo, la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n.394, che stabilisce le modalità, le condizioni e 
i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in Ita-
lia, da parte dei cittadini non comunitari, delle professioni 
ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n.206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Vista la domanda con la quale la signora Isabel For-
tunata Gomez Luque, cittadina peruviana, ha chiesto il 
riconoscimento del titolo «Licenciada en Tecnologia Me-
dica - Area: Terapia Fisica y Rehabilitacion» conseguito 
in Perù, ai fi ni dell’esercizio in Italia della professione di 
Fisioterapista; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale si 
è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servi-
zi, possono applicarsi le disposizioni contenute nel com-
ma 5 dell’art. 16 del decreto legislativo 9 novembre 2007, 
n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifi cazioni 

  Decreta:  

 Il titolo «Licenciada en Tecnologia Medica - Area: Te-
rapia Fisica y Rehabilitacion» rilasciato in data 23 feb-
braio 2009 dalla «Universidad Mayor de San Marcos» 
sita a Lima (Perù), alla signora Isabel Fortunata Gomez 
Luque, nata a Lima (Perù) il 28 gennaio 1983 è ricono-
sciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della professione di 
Fisioterapista. 

 La signora Isabel Fortunata Gomez Luque è autoriz-
zata ad esercitare in Italia la professione di Fisioterapista 
nel rispetto delle quote d’ingresso di cui all’art. 3, com-
ma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 25 lu-
glio 1998, n. 286, e successive integrazioni e modifi cazio-
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ni, per il periodo di validità ed alle condizioni previste dal 
permesso o carta di soggiorno. Il presente decreto, ai sen-
si dell’art. 50, comma 8  -bis  , decreto del Presidente della 
Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, qualora il sanitario 
non lo abbia utilizzato, perde effi cacia trascorsi due anni 
dal suo rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 ottobre 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A13693

    DECRETO  28 ottobre 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Ramona Claudia Lungulesei, 
di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di fi sioterapista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE, relativa al rico-
noscimento delle qualifi che professionali, nonché della 
direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive 
sulla libera circolazione delle persone a seguito dell’ade-
sione di Bulgaria e Romania; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del predetto decreto le-
gislativo 9 novembre 2007, n. 206, concernente le condi-
zioni per il riconoscimento; 

 Vista l’istanza con la quale la sig.ra Ramona Claudia 
Lungulesei, cittadina rumena, ha chiesto il riconoscimen-
to del titolo «Licentiat in Balneofi ziokinetoterapie si Re-
cuperare» conseguito nell’anno 2009 presso la «Universi-
tatea de Medicina si Farmacie “Victor Babes”» con sede a 
Timişoara (Romania), al fi ne dell’esercizio in Italia della 
professione di fi sioterapista; 

 Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto tito-
lo consente in Romania con quella esercitata in Italia dal 
fi sioterapista; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale si 
è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servi-
zi, possono applicarsi le disposizioni contenute nel com-
ma 5 dell’art. 16 del decreto legislativo 9 novembre 2007, 
n. 206; 

 Attesa la corrispondenza di detto titolo estero con quel-
lo di fi sioterapista contemplato nel decreto ministeriale 
n. 741/1994; 

 Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 

successive modifi cazioni; 

  Decreta:  

 Il titolo «Licentiat in Balneofi ziokinetoterapie si Re-
cuperare», conseguito nell’anno 2009 presso la «Uni-
versitatea de Medicina si Farmacie “Victor Babes”» con 
sede a Timişoara (Romania) dalla sig.ra Ramona Claudia 
Lungulesei, nata a Lupeni (Romania) il 15 marzo 1987, è 
riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia 
dell’attività professionale di fi sioterapista (decreto mini-
steriale n. 741/1994), ai sensi del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 ottobre 2010 

 Il direttore generale: LEOPARDI   

  10A13694

    DECRETO  28 ottobre 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Marta Magda, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di fi sioterapista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alla Comunità europea ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4 e l’allegato B; 

 Vsito il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Marta Magda, cittadina polacca, 
chiede il riconoscimento del titolo «Magister Fizjotera-
pia» conseguito nell’anno 2010 presso l’«Akademia Wy-
chowania Fizycznego we Wroclawiu» con sede in Wrok-
law (Polonia), al fi ne dell’esercizio in Italia dell’attività 
professione di fi sioterapista; 

 Considerato che avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale 
si è già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nel comma 5 dell’art. 16 del decreto legislativo 
9 novembre 2007, n. 206; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto tito-
lo consente in Polonia con quella esercitata in Italia dal 
Fisioterapista; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo in questione; 
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 Attesa la corrispondenza di detto titolo estero con quel-
lo di «Fisioterapista» contemplato nel decreto ministeria-
le n. 741/1994; 

 Ritenuto che la formazione del richiedente non neces-
sita delle misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:  

 Il titolo «Magister Fizjoterapia», conseguito nell’an-
no 2010 presso l’«Akademia Wychowania Fizycznego 
we Wroclawiu» con sede in Wroklaw (Polonia) dalla 
sig.ra Marta Magda, nata a Krotoszyn (Polonia) il gior-
no 15 giugno 1986, è riconosciuto quale titolo abilitante 
per l’esercizio in Italia dell’attività professionale di «Fi-
sioterapista» (decreto ministeriale n. 741/1994). 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 ottobre 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A13695

    DECRETO  28 ottobre 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Katarzyna Olga Bigos, di tito-
lo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della pro-
fessione di fi sioterapista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alla Comunità europea ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4 e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documenta-
zione, con la quale la sig.ra Katarzyna Olga Bigos, cit-
tadina polacca, chiede il riconoscimento del titolo «Ma-
gister Fizjoterapia» conseguito nell’anno 2010 presso 
l’«Politechnika Opolska - Wydzial Wychowania Fizy-
cznego i Fizjoterapii» con sede in Opole (Polonia), al 
fi ne dell’esercizio in Italia dell’attività professione di 
«Fisioterapista»; 

 Considerato che avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale 
si è già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 

contenute nel comma 5 dell’art. 16 del decreto legislativo 
9 novembre 2007, n. 206; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto tito-
lo consente in Polonia con quella esercitata in Italia dal 
Fisioterapista; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo in questione; 

 Attesa la corrispondenza di detto titolo estero con quel-
lo di «Fisioterapista» contemplato nel decreto ministeria-
le n. 741/1994; 

 Ritenuto che la formazione del richiedente non neces-
sita delle misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:  

 Il titolo «Magister Fizjoterapia», conseguito nell’anno 
2010 presso l’«Politechnika Opolska - Wydzial Wycho-
wania Fizycznego i Fizjoterapii» con sede in Opole (Po-
lonia) dalla sig.ra Katarzyna Olga Bigos, nata a Opole 
(Polonia) il giorno 9 ottobre 1985, è riconosciuto quale 
titolo abilitante per l’esercizio in Italia dell’attività pro-
fessionale di «Fisioterapista» (D.M. n. 741/1994). 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 ottobre 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A13696

    DECRETO  28 ottobre 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Ileana Toma, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di fi sioterapista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alla Comunità europea ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4 e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE, relativa al rico-
noscimento delle qualifi che professionali, nonché della 
direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive 
sulla libera circolazione delle persone a seguito dell’ade-
sione di Bulgaria e Romania; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del predetto decreto le-
gislativo 9 novembre 2007, n. 206, concernente le condi-
zioni per il riconoscimento; 

 Vista l’istanza con la quale la sig.ra Ileana Toma, citta-
dina rumena, ha chiesto il riconoscimento del titolo «Li-
centiat in Kinetoterapie» conseguito nell’anno 2001 in 
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Romania, al fi ne dell’esercizio in Italia della professione 
di «Fisioterapista»; 

 Rilevato che la sig.ra Ileana Toma ha conseguito il tito-
lo con il nome di Ileana Deca; 

 Vista la documentazione dalla quale si evince che la 
sig.ra Ileana Deca ha assunto il nome di Ileana Toma a 
seguito di matrimonio; 

 Visto il parere espresso dalla Conferenza dei servizi 
nella seduta dell’11 maggio 2006, il quale afferma che 
il riconoscimento del titolo di «Licentiat in Kinetotera-
pie» conseguito in Romania è subordinato, a scelta del 
richiedente, al superamento di una misura compensativa, 
consistente in una prova attitudinale o in un tirocinio di 
adattamento della durata di 60 C.F.U. (1500    ore)   ; 

 Vista la nota prot. n. DGRUPS/IV/32114 del 25 ottobre 
2007 con la quale questa Amministrazione comunicava 
alla sig.ra Ileana Toma che il riconoscimento del titolo di 
«Licentiat in Kinetoterapie» è subordinato, a scelta del 
richiedente, alla frequenza di un periodo di tirocinio di 
adattamento pari a 60 CFU; 

 Vista la nota in data 8 novembre 2007, con la quale 
la sig.ra Ileana Toma ha dichiarato di voler effettuare il 
tirocinio pratico; 

 Vista la relazione in data 6 agosto 2010 del Presidente 
del Corso di laurea in fi sioterapia dell’Università degli 
studi di Torino, il quale, al termine del periodo di for-
mazione, ha attestato la frequenza nonché il giudizio di 
merito positivo sul tirocinio effettuato dalla sig.ra Ileana 
Toma; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto tito-
lo consente in Romania con quella esercitata in Italia dal 
Fisioterapista; 

 Attesa la corrispondenza di detto titolo estero con quel-
lo di «Fisioterapista» contemplato nel decreto ministeria-
le n. 741/1994; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo in questione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:  

 Il titolo «Licentiat in Kinetoterapie», conseguito 
nell’anno 2001 presso l’«Universitatea din Craiova» con 
sede a Craiova (Romania) dalla sig.ra Ileana Toma, nata a 
Macasu de Jos (Romania) il 1° giugno 1978, è riconosciu-
to quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia dell’atti-
vità professionale di «Fisioterapista» (D.M. n. 741/1994), 
ai sensi del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 ottobre 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A13697

    DECRETO  2 novembre 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Regina Fölsing, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di medico e di medico in pediatria.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto 
con precedente decreto e nei casi di cui al Capo IV sezioni 
I, II, III, IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 29 settembre 2010, corredata da re-
lativa documentazione, con la quale la sig.ra Regina Föl-
sing nata a Tann (Rhön) (Germania) il giorno 16 marzo 
1967, di cittadinanza tedesca, ha chiesto a questo Mini-
stero il riconoscimento del proprio titolo di «Zeugnis über 
die Ärztliche Prüfung» rilasciato in data 19 novembre 
1993 dalla Ludwig - Maximilians - Universität München 
- Germania - al fi ne dell’esercizio, in Italia, della profes-
sione di medico; 

 Vista la medesima istanza del 29 settembre 2010, cor-
redata da relativa documentazione, con la quale la sig.ra 
Regina Fölsing ha, altresì, chiesto a questo Ministero il 
riconoscimento del proprio titolo di «Fachärztin für kin-
der - und Jugendmedizin» rilasciato in data 10 dicembre 
2002 dal Bayerische Landesärztekammer - Germania - al 
fi ne di avvalersi, in Italia, del titolo di medico specialista 
in pediatria; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 
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 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico dei titoli in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     A partire dalla data del presente decreto il titolo di 
«Zeugnis über die Ärztliche Prüfung» rilasciato in data 
19 novembre 1993 dalla Ludwig - Maximilians - Univer-
sität München - Germania - alla sig.ra Regina Fölsing, 
nata a Tann (Rhön) (Germania) il giorno 16 marzo 1967, 
di cittadinanza tedesca, è riconosciuto quale titolo abili-
tante all’esercizio in Italia della professione di medico.   

  Art. 2.

     La sig.ra Regina Fölsing è autorizzata ad esercitare in 
Italia la professione di medico previa iscrizione all’Ordi-
ne professionale dei medici e degli odontoiatri territorial-
mente competente, che provvede ad accertare il possesso, 
da parte dell’interessata, delle conoscenze linguistiche 
necessarie per lo svolgimento della professione ed infor-
ma questo Dicastero della avvenuta iscrizione.   

  Art. 3.

     Il titolo di «Fachärztin für kinder - und Jugendmedi-
zin» rilasciato dal Bayerische Landesärztekammer - Ger-
mania - in data 10 dicembre 2002 alla sig.ra Regina Föl-
sing, nata a Tann (Rhön) (Germania) il giorno 16 marzo 
1967, di cittadinanza tedesca, è riconosciuto quale titolo 
di medico specialista in pediatria.   

  Art. 4.

     La sig.ra Regina Fölsing, previa iscrizione all’Ordine 
dei medici e degli odontoiatri territorialmente competen-
te di cui all’art. 2, è autorizzata ad avvalersi in Italia del 
titolo di medico specialista in pediatria, a seguito di esibi-
zione del presente provvedimento al predetto Ordine, che 
provvede a quanto di specifi ca competenza e comunica a 
questa Amministrazione la avvenuta annotazione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana 

 Roma, 2 novembre 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A13746

    DECRETO  8 novembre 2010 .

      Ri-registrazione provvisoria dei prodotti fi tosanitari, a 
base di fenpiroximate a seguito dell’iscrizione della sostanza 
attiva nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, mo-
difi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441, 
concernente la disciplina igienica degli alimenti; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
in particolare l’art. 4, comma 1, lettere   a)   e   b)  , l’art. 6, 
comma 4 e l’art. 13, comma 1; nonché la circolare del 
10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   n. 145 del 23 giugno 
1995) concernente «Aspetti applicativi delle nuove nor-
me in materia di autorizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e succes-
sive modifi che, concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2006 n. 189, relativo al Regolamento recan-
te modifi che al decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero 
della salute; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente 
istituzione del Ministero della salute e incremento del nu-
mero complessivo dei Sottosegretari di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 22 aprile 2009, pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 25 giugno 2009, di 
recepimento della direttiva 2008/107/CE della Commis-
sione del 3 febbraio 2009, relativo all’iscrizione di alcune 
sostanze attive, tra cui il fenpiroximate, nell’allegato I del 
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 
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 Visto in particolare che l’allegato al decreto ministeria-
le 22 aprile 2009 dispone, in forza dell’art. 6, comma 4 
del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, che la so-
stanza attiva fenpiroximate, non può essere autorizzata 
per gli impieghi in colture alte, per l’elevato rischio di 
dispersione aerea della sostanza irrorata; 

 Considerato che le Imprese titolari delle autorizzazioni 
dei prodotti fi tosanitari elencati nell’allegato al presente 
decreto hanno ottemperato a quanto previsto dall’art. 2, 
comma 2, del citato decreto 22 aprile 2009, nei tempi e 
nelle forme da esso stabiliti; 

 Visto il parere della Commissione consultiva per i pro-
dotti fi tosanitari espresso in data 16 settembre 2004, favo-
revole alla ri-registrazione provvisoria dei prodotti fi tosa-
nitari che risultano conformi alle condizioni di iscrizione 
nell’Allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194 delle sostanze attive componenti in attesa della 
loro valutazione secondo i principi di cui all’Allegato VI 
del citato d.l.vo n. 194/95 nei tempi e con le modalità 
defi nite dalle direttive di iscrizione stesse; 

 Visto altresì il che la Commissione consultiva dei pro-
dotti fi tosanitari, ha espresso in data 5 marzo 2010, parere 
favorevole a procedere direttamente, da parte dell’Uf-
fi cio, con l’emanazione dei decreti di adeguamento dei 
prodotti fi tosanitari, fase I di ri-registrazione, dopo aver 
apportato le dovute modifi che tecniche, necessarie per 
adeguarli alle nuove condizioni stabilite dai decreti di re-
cepimento che includono le sostanze attive nell’allegato I 
del decreto legislativo n. 194/95; 

 Considerato che, conformemente a detti pareri, la ri-
registrazione provvisoria dei prodotti fi tosanitari riportati 
in allegato al presente decreto può essere concessa fi no 
al 30 aprile 2019, data di scadenza di iscrizione della so-
stanza attiva fenpiroximate, fatta salva la presentazione 
nei tempi fi ssati dal decreto ministeriale 22 aprile 2009, 
art. 3, commi 2 e 3, di un dossier conforme all’Allegato 
III del citato decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, e 
la conseguente valutazione alla luce dei principi uniformi 
di cui all’Allegato VI del medesimo decreto legislativo 
n. 194/95; 

 Viste le note con le quali le Imprese titolari delle re-
gistrazioni dei prodotti fi tosanitari elencati in allegato al 
presente decreto hanno trasmesso, le etichette adeguate 
alle nuove condizioni di impiego fi ssate per la sostanza 
attiva fenpiroximate, ottemperando a quanto richiesto 
dall’Uffi cio; 

 Ritenuto di poter ri-registrare provvisoriamente fi no al 
30 aprile 2019, data di scadenza dell’iscrizione della ci-
tata sostanza attiva nell’Allegato I del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194, i prodotti fi tosanitari indicati in 
allegato al presente decreto, fatti salvi gli adempimenti 
stabiliti dall’art. 3, commi 2 e 3 del citato decreto 22 apri-
le 2009; 

 Visti i versamenti effettuati ai sensi del D.M. 9 luglio 
1999; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     I prodotti fi tosanitari elencati nell’allegato al presente 
decreto, contenenti la sostanza attiva fenpiroximate, sono 
ri-registrati provvisoriamente alle nuove condizioni d’im-
piego, stabilite nell’allegato al decreto 22 aprile 2009 e 
riportate nelle rispettive etichette allegate al decreto, fi no 
al 30 aprile 2019, data di scadenza dell’iscrizione della ci-
tata sostanza attiva nell’Allegato I del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194. 

 Sono fatti salvi, pena la revoca delle autorizzazioni dei 
prodotti fi tosanitari in questione, gli adempimenti e gli 
adeguamenti stabiliti dall’art. 3, commi 2 e 3, del decre-
to 22 aprile 2009 di iscrizione della citata sostanza atti-
va nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194, che prevedono la presentazione di un fascicolo 
conforme ai requisiti di cui all’Allegato III del decreto 
legislativo n. 194/95, ai fi ni della valutazione dei prodotti 
stessi secondo i principi uniformi di cui all’Allegato VI e 
tenuto conto anche delle prescrizioni riportate nella parte 
B dell’allegato al decreto di iscrizione della sostanza at-
tiva fenpiroximate nell’allegato I del decreto legislativo 
n. 194/95.   

  Art. 2.

     L’Impresa titolare della registrazione dei prodotti fi to-
sanitari elencati nell’allegato al presente decreto, è tenu-
ta a rietichettare o a fornire ai rivenditori un fac-simile 
di etichetta per le confezioni dei prodotti eventualmente 
giacenti sia presso i magazzini di deposito sia presso gli 
esercizi di vendita e ad adottare ogni iniziativa, nei con-
fronti degli utilizzatori, idonea ad assicurare un corretto 
impiego in conformità alle nuove disposizioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana e notifi cato in via ammini-
strativa alle Imprese interessate. 

 Roma, 8 novembre 2010 

 Il direttore generale: BORRELLO   

  

  ALLEGATO    

     Prodotti fi tosanitari a base di fenpiroximate ri-registrati provviso-
riamente fi no al 30 aprile 2019 

   

  N.   N. Registrazione   Prodotto  Impresa 

  1   8546   MIRO  BAYER CROPSCIENCE 
S.R.L. 



—  19  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27524-11-2010

 

 



—  20  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27524-11-2010

 

    

  10A14012



—  21  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27524-11-2010

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  15 ottobre 2010 .

      Nomina della consigliera di parità effettiva della provincia di Siena.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO
PER LE PARI OPPORTUNITÀ 

 Vista la legge 10 aprile 1991, n. 125; 

 Visto l’art. 12, comma 3, del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 che prevede la nomina dei consiglieri di 
parità, su designazione delle regioni e delle province, sentite le commissioni rispettivamente regionali e provinciali 
tripartite di cui agli articoli 4 e 6 del decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del succitato decreto che prevede che i consiglieri di parità devono possedere i requisiti 
di specifi ca competenza ed esperienza pluriennale in materia di lavoro femminile, di normativa sulle parità e pari op-
portunità, nonché di mercato del lavoro, comprovati da idonea documentazione; 

 Vista la deliberazione della giunta provinciale di Siena n. 159 dell’8 giugno 2010 con la quale si designa l’Avv. 
Nicoletta Bianchi quale consigliera di parità effettiva della Provincia di Siena; 

 Visto il    curriculum vitae    dell’Avv. Nicoletta Bianchi allegato al presente decreto di cui costituisce parte integrante; 

 Considerato che la predetta designazione risulta conforme ai requisiti stabiliti dal succitato decreto legislativo 
n. 198/2006 e che risulta acquisito il parere della commissione tripartita; 

 Ritenuta l’opportunità di procedere alla nomina della consigliera di parità effettiva della Provincia di Siena; 

  Decreta:  

 L’avv. Nicoletta Bianchi è nominata consigliera di parità effettiva della Provincia di Siena. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 ottobre 2010 

  Il Ministro del lavoro
e delle Politiche sociali

     SACCONI   

  Il Ministro
per le pari opportunità   

   CARFAGNA     
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 ALLEGATO    
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    DECRETO  15 ottobre 2010 .

      Nomina della consigliera di parità effettiva della provincia di Campobasso.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO PER LE PARI OPPORTUNITÀ 

 Vista la legge 10 aprile 1991, n. 125; 

 Visto l’art. 12, comma 3, del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, che prevede la nomina dei consiglieri di 
parità, su designazione delle regioni e delle province, sentite le commissioni rispettivamente regionali e provinciali 
tripartite di cui agli articoli 4 e 6 del decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del succitato decreto che prevede che i consiglieri di parità devono possedere i requisiti 
di specifi ca competenza ed esperienza pluriennale in materia di lavoro femminile, di normativa sulle parità e pari op-
portunità, nonché di mercato del lavoro, comprovati da idonea documentazione; 

 Vista la deliberazione della Giunta provinciale della Provincia di Campobasso n. 169 del 28 luglio 2010 con la 
quale si designa la prof.ssa Filomena Matteo quale consigliera di parità effettiva della Provincia di Campobasso; 

 Visto il    curriculum vitae    della prof.ssa Filomena Matteo allegato al presente decreto di cui costituisce parte 
integrante; 

 Considerato che la predetta designazione risulta conforme ai requisiti stabiliti dal succitato decreto legislativo 
n. 198/2006 e che risulta acquisito il parere della Commissione Provinciale tripartita; 

 Ritenuta l’opportunità di procedere alla nomina della consigliera di parità effettiva della Provincia di Campobasso; 

  Decreta:  

 La prof.ssa Filomena Matteo è nominata consigliera di parità effettiva della Provincia di Campobasso. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella    Gazzetta Uffi ciale    della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 ottobre 2010 

 Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali:

SACCONI 

 Il Ministro
per le pari opportunità:

CARFAGNA   
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  ALLEGATO    
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    DECRETO  15 ottobre 2010 .

      Nomina della consigliera di parità effettiva della provin-
cia di Biella.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO

E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO

PER LE PARI OPPORTUNITÀ 

 Vista la legge 10 aprile 1991, n. 125; 

 Visto l’art. 12, comma 3, del decreto legislativo 11 apri-
le 2006, n. 198 che prevede la nomina dei consiglieri di 
parità, su designazione delle regioni e delle province, sen-
tite le commissioni rispettivamente regionali e provinciali 
tripartite di cui agli articoli 4 e 6 del decreto legislativo 
23 dicembre 1997, n. 469; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del succitato decreto che pre-
vede che i consiglieri di parità devono possedere i requi-
siti di specifi ca competenza ed esperienza pluriennale in 
materia di lavoro femminile, di normativa sulle parità e 
pari opportunità, nonché di mercato del lavoro, compro-
vati da idonea documentazione; 

 Visto il provvedimento n. 44 del Presidente della Pro-

vincia di Biella del 2 agosto 2010 con il quale si designa 

l’Avv. Alessandra Guarini quale consigliera di parità ef-

fettiva della Provincia di Biella; 

 Vistoil    curriculum vitae    dell’Avv. Alessandra Gua-

rini allegato al presente decreto di cui costituisce parte 

integrante; 

 Considerato che la predetta designazione risulta con-

forme ai requisiti stabiliti dal succitato decreto legislativo 

n. 198/2006 e che risulta acquisito il parere della Com-

missione Provinciale tripartita; 

 Ritenuta l’opportunità di procedere alla nomina della 

consigliera di parità effettiva della Provincia di Biella; 

  Decreta:  

 L’Avv. Alessandra Guarini è nominata consigliera di 
parità effettiva della Provincia di Biella. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella    Gazzetta Uffi -
ciale    della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 ottobre 2010 

 Il Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali

SACCONI 

 Il Ministro
 per le pari opportunità

CARFAGNA   
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  ALLEGATO    
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    DECRETO  15 ottobre 2010 .

      Nomina della consigliera di parità supplente della regione Puglia.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO
PER LE PARI OPPORTUNITÀ 

 Vista la legge 10 aprile 1991, n. 125; 

 Visto l’art. 12, comma 3, del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 che prevede la nomina dei consiglieri di 
parità, su designazione delle regioni e delle province, sentite le commissioni rispettivamente regionali e provinciali 
tripartite di cui agli articoli 4 e 6 del decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del succitato decreto che prevede che i consiglieri di parità devono possedere i requisiti 
di specifi ca competenza ed esperienza pluriennale in materia di lavoro femminile, di normativa sulle parità e pari op-
portunità, nonché di mercato del lavoro, comprovati da idonea documentazione; 

 Vista la deliberazione della giunta regionale della regione Puglia n. 2259 del 24 novembre 2009 con la quale si 
designa la sig.ra Teresa Zaccaria quale consigliera di parità supplente della regione Puglia; 

 Visto il curriculum vitae della sig.ra Teresa Zaccaria allegato al presente decreto di cui costituisce parte integrante; 

 Considerato che la predetta designazione risulta conforme ai requisiti stabiliti dal succitato decreto legislativo 
n. 198/2006 e che risulta acquisito il parere della Commissione regionale per le politiche del lavoro; 

 Ritenuta l’opportunità di procedere alla nomina della consigliera di parità supplente della regione Puglia; 

  Decreta:  

 La sig.ra Teresa Zaccaria è nominata consigliera di parità supplente della regione Puglia. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 ottobre 2010 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     SACCONI   

  Il Ministro
per le pari opportunità   

   CARFAGNA     
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 ALLEGATO    
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    DECRETO  15 ottobre 2010 .

      Nomina delle consigliere di parità effettiva e supplente della provincia di Pescara.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO
PER LE PARI OPPORTUNITÀ 

 Vista la legge 10 aprile 1991, n. 125; 

 Visto l’art. 12, comma 3, del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, che prevede la nomina dei consiglieri di 
parità, su designazione delle regioni e delle province, sentite le commissioni rispettivamente regionali e provinciali 
tripartite di cui agli articoli 4 e 6 del decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del succitato decreto che prevede che i consiglieri di parità devono possedere i requisiti 
di specifi ca competenza ed esperienza pluriennale in materia di lavoro femminile, di normativa sulle parità e pari op-
portunità, nonché di mercato del lavoro, comprovati da idonea documentazione; 

 Visto il decreto del presidente della provincia di Pescara n. 28 del 19 maggio 2010 con il quale si designano 
l’avv. Vittoria Colangelo quale consigliera di parità effettiva e la dott.ssa Letizia Marinelli quale consigliera di parità 
supplente della provincia di Pescara; 

 Visti i    curricula vitae    dell’avv. Vittoria Colangelo e della dott.ssa Letizia Marinelli allegati al presente decreto di 
cui costituiscono parte integrante; 

 Considerato che le predette designazioni risultano conformi ai requisiti stabiliti dal succitato decreto legislativo 
n. 198/2006 e che risulta acquisito il parere della commissione tripartita; 

 Ritenuta l’opportunità di procedere alle nomine della consigliera di parità effettiva e della consigliera di parità 
supplente della provincia di Pescara; 

  Decreta:  

 L’avv. Vittoria Colangelo e la dott.ssa Letizia Marinelli sono nominate rispettivamente consigliera di parità effet-
tiva e supplente della provincia di Pescara. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 ottobre 2010 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     SACCONI   

  Il Ministro
per le pari opportunità   

   CARFAGNA     
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  4 novembre 2010 .

      Conferimento a «Valoritalia società per la certifi ca-
zione delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane 
s.r.l.» dell’incarico a svolgere le funzioni di controllo pre-
viste dall’articolo 118-septdecies del Regolamento (CE) 
n. 1234/07 per la DOC «Gutturnio».    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ

E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico   OCM)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifi ca il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni pro-
dotti agricoli (regolamento unico   OCM)  , in particolare 
agli articoli 118-   sexdecies    e 118-   septdecies    concernenti il 
sistema di controllo dei vini; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con-
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografi che dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 

 Visto, in particolare, l’art. 31, comma 1, del decreto le-
gislativo 8 aprile 2010, n. 61, che rende transitoriamente 
applicabili le disposizioni di cui ai decreti attuativi della 
legge 10 febbraio 1992, n. 164, nelle more dell’entrata in 
vigore delle relative disposizioni applicative; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 29 marzo 2007 concernente le di-
sposizioni sul controllo della produzione dei vini di qua-
lità prodotti in regioni determinate (VQPRD); 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali 13 luglio 2007 concernente l’approva-
zione dello schema del piano dei controlli, del prospetto 
tariffario e determinazione dei criteri per la verifi ca della 
rappresentatività della fi liera vitivinicola, in applicazione 
dell’art. 2, comma 2, del decreto 29 marzo 2007; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 17 luglio 2008 concernente la mo-
difi ca dello schema di piano dei controlli e del prospet-
to tariffario di cui al decreto 13 luglio 2007, recante di-
sposizioni applicative dell’art. 2, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, relativo alle disposizioni sul 
controllo della produzione dei vini di qualità prodotti in 
regioni determinate (VQPRD); 

 Visto il riconoscimento come denominazione di ori-
gine controllata «Gutturnio» nonché l’approvazione del 
relativo disciplinare di produzione; 

 Vista la nota prot. n. 339/10 del 20 ottobre 2010 pre-
sentata dal Consorzio di tutela vini DOC Colli Piacentini 
relativa all’individuazione della società «Valoritalia so-
cietà per la certifi cazione delle qualità e delle produzio-

ni vitivinicole italiane S.r.l.» quale struttura di controllo 
della denominazione di origine controllata «Gutturnio»; 

 Vista la nota prot. n. PG/2010/267596 del 29 ottobre 
2010 inoltrata dalla competente regione Emilia-Roma-
gna, con la quale è stato espresso il parere favorevole sul 
piano dei controlli e sul prospetto tariffario presentati dal-
la società «Valoritalia società per la certifi cazione delle 
qualità e delle produzioni vitivinicole italiane S.r.l.» per 
la denominazione di origine controllata «Gutturnio»; 

 Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’ispettorato centrale della tutela della qualità e repres-
sione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dalla «Va-
loritalia società per la certifi cazione delle qualità e delle 
produzioni vitivinicole italiane S.r.l.» e valutata l’adegua-
tezza del piano dei controlli e del prospetto tariffario; 

 Considerata la necessità di garantire il sistema di con-
trollo per la denominazione di origine controllata «Gut-
turnio» nelle more dell’emanazione del decreto ministe-
riale di cui all’art. 13, comma 17, del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61; 

 Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di autorizzazione nei 
confronti della società «Valoritalia società per la certifi ca-
zione delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane 
S.r.l.»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società «Valoritalia società per la certifi cazio-

ne delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane 
S.r.l.», con sede in Roma, via Piave n. 24, è autorizzata ad 
effettuare i controlli previsti dall’art. 118-septdecies del 
regolamento (CE) n. 1234/07 per la DOC «Gutturnio» nei 
confronti di tutti i soggetti presenti nella fi liera che in-
tendono rivendicare la predetta denominazione di origine.   

  Art. 2.
     1. La società «Valoritalia società per la certifi cazione 

delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane S.r.l.» 
di cui all’art. 1, di seguito denominata «Organismo di 
controllo autorizzato», dovrà assicurare che, conforme-
mente alle prescrizioni del piano di controllo approvato, 
i processi produttivi ed i prodotti certifi cati nella predetta 
denominazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti 
nel relativo disciplinare di produzione. 

  2. Per assicurare le fi nalità di cui al comma 1:  
   a)   la regione, gli uffi ci competenti della camera di 

commercio, industria, artigianato e agricoltura, la provin-
cia ed i comuni competenti per il territorio di produzio-
ne della predetta denominazione di origine sono tenuti a 
mettere a disposizione dell’organismo di controllo au-
torizzato, a titolo gratuito, ogni utile documentazione in 
formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico, 
in particolare l’albo dei vigneti e i relativi aggiornamenti, 
le dichiarazioni vendemmiali, le certifi cazioni d’idonei-
tà agli esami analitici ed organolettici e ogni altra docu-
mentazione utile ai fi ni dell’applicazione dell’attività di 
controllo; 
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   b)   preliminarmente all’avvio degli adempimenti 
di propria competenza in materia di rivendicazione e di 
controllo analitico ed organolettico, gli uffi ci competenti 
della camera di commercio, industria, artigianato e agri-
coltura, competente per il territorio di produzione, sono 
tenuti a verifi care l’avvenuto pagamento degli oneri rela-
tivi all’attività di controllo all’organismo di controllo au-
torizzato da parte dei produttori richiedenti l’attribuzione 
dell’attestazione della DOCG in questione per le relative 
partite di uve e di vino, in conformità ai limiti indicati nel 
prospetto tariffario depositato presso il Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 

   c)   le ditte imbottigliatrici devono apporre sulle bot-
tiglie o sugli altri recipienti di capacità non superiore a 
60 litri l’indicazione del lotto, ai sensi dell’art. 13 del de-
creto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, attribuito alla 
partita certifi cata dalla ditta imbottigliatrice e comunicato 
dalla medesima ditta all’organismo di controllo autoriz-
zato al momento del conseguimento del parere di confor-
mità, così come indicato nei piani di controllo presentati 
dall’organismo di controllo autorizzato, ai sensi dell’art. 9 
comma 4 del decreto ministeriale 29 marzo 2007.   

  Art. 3.
     1. I soggetti immessi nel sistema di controllo rilasciano 

all’organismo di controllo, sotto la propria responsabilità, 
per le produzioni in corso al momento dell’emanazione 
del presente decreto, una autodichiarazione che attesti la 
conformità ai requisiti previsti dal disciplinare di produ-
zione dei prodotti e dei processi adottati relativamente ai 
periodi precedenti l’avvio del controllo.   

  Art. 4.
     1. L’organismo di controllo autorizzato non può modi-

fi care la denominazione sociale, il proprio statuto, i propri 
organi di rappresentanza, il proprio manuale della qualità, 
le procedure di controllo così come presentate e esamina-
te, il piano di controllo, il sistema tariffario nei confronti 
della denominazione di origine indicata all’art. 1, com-
ma 1, così come depositati presso il Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, senza il preventivo 
assenso del Ministero stesso. 

 2. L’organismo di controllo comunica ogni variazione 
concernente il personale ispettivo, la composizione del 
comitato di certifi cazione e dell’organo decidente i ricorsi 
come indicati nella documentazione presentata. 

 3. Il mancato adempimento delle prescrizioni di cui ai 
commi 1 e 2 può comportare la revoca dell’autorizzazio-
ne concessa.   

  Art. 5.
     1. L’organismo di controllo autorizzato fornisce 

all’Ispettorato centrale della tutela della qualità e repres-
sione frodi dei prodotti agroalimentari ed alla regione 
Emilia-Romagna gli elementi ed i dati conoscitivi di ca-
rattere tecnico e documentale dell’attività di controllo e 
certifi cativa. 

 2. Appena completata la realizzazione da parte 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e repres-
sione frodi dei prodotti agroalimentari di un sistema in-

formatico dedicato, l’organismo di controllo autorizzato 
dovrà procedere all’inserimento nello stesso dei dati di 
cui al comma 1.   

  Art. 6.
     1. L’organismo di controllo autorizzato è sottoposto 

alla vigilanza esercitata dal Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali - Dipartimento dell’ispettora-
to centrale della tutela della qualità e repressione frodi 
dei prodotti agroalimentari, e dalla competente regione 
Emilia-Romagna. 

 2. L’organismo di controllo autorizzato ha l’onere di 
fornire ai predetti enti le dichiarazioni e le comunicazioni 
previste dalla normativa vigente attinenti l’attività di con-
trollo autorizzata con il presente decreto.   

  Art. 7.
     1. La presente autorizzazione comporta l’obbligo per 

l’organismo di controllo autorizzato del rispetto delle 
prescrizioni previste nel presente decreto e può essere so-
spesa o revocata con decreto del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali qualora vengano meno i re-
quisiti che ne hanno determinato la concessione. 

 Il presente decreto ha validità triennale dalla data di 
emanazione ed è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 4 novembre 2010 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  10A13964

    MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  9 settembre 2010 .

      Proroga della gestione commissariale della società coope-
rativa «Il Trifoglio Società Cooperativa Edilizia» già «Il Tri-
foglio – Onlus Società Cooperativa Edilizia», in Bracciano.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 
 Visto il D.D. 22 giugno 2009, n. 28/SGC/2009, con il 

quale la società cooperativa «Il trifoglio società coopera-
tiva edilizia» (già «Il trifoglio - ONLUS società coopera-
tiva edilizia»), con sede in Bracciano (Roma) è stata posta 
in gestione commissariale per un periodo di dodici mesi 
e il Dott. Francesco Antonio Ferrucci ne è stato nomina-
to commissario governativo per sanare le irregolarità ri-
scontrate in sede di ispezione straordinaria del 12 giugno 
2008 cui si rinvia; 

 Vista la relazione del 7 settembre 2010 con la quale il 
Commissario governativo illustra le operazioni poste in 
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essere, e non ancora concluse, per raggiungere l’obiettivo 
del risanamento e chiede una proroga del mandato per 
dodici mesi a decorrere dalla data di scadenza del citato 
D.D. 22 giugno 2009, n. 28/SGC/2009; 

 Ritenuto che stante la particolare situazione dell’Ente 
ed a tutela dell’interesse dei soci sia opportuno procedere 
alla proroga della gestione commissariale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La gestione commissariale della società cooperativa 

«Il trifoglio società cooperativa edilizia» (già «Il trifoglio 
- ONLUS società cooperativa edilizia»), con sede Brac-
ciano (Roma) è prorogata fi no al 30 giugno 2011.   

  Art. 2.
     Al dott. Francesco Antonio Ferrucci sono confermati i 

poteri già precedentemente conferiti con D.D. 22 giugno 
2009, n. 28/SGC/2009, in qualità di Commissario gover-
nativo, per il periodo a decorrere dalla data di scadenza 
del precedente decreto e per il restante periodo di gestio-
ne commissariale di cui all’art. 1.   

  Art. 3.
     Il compenso spettante al Commissario governativo sarà 

determinato in base ai criteri di cui al decreto ministeriale 
22 gennaio 2002. 

 Il presente decreto, avverso il quale è proponibile il 
ricorso al tribunale amministrativo regionale competen-
te per territorio, verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 settembre 2010 

 Il direttore generale: CINTI   

  10A13924

    DECRETO  16 settembre 2010 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della società co-
operativa «All Service Società Cooperativa di Lavoro e Ser-
vizi», in San Ferdinando.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto ministeriale del 4 aprile 2006, 
n. 129/2006, con il quale la società cooperativa «All Ser-
vice società cooperativa di lavoro e servizi», con sede 
in San Ferdinando (Reggio Calabria), è stata posta in li-
quidazione coatta amministrativa e l’avv. Massimiliano 
Sgroi ne è stato nominato commissario liquidatore; 

 Vista la nota in data 9 maggio 2010 con la quale il 
citato commissario liquidatore ha rassegnato le proprie 
dimissioni; 

 Ritenuta la necessità di provvedere alla sostituzione del 
commissario dimissionario; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il dott. Giuseppe Versace, nato a Roma il 24 febbra-

io 1970 ivi domiciliato con studio in via Nerola n. 21 - 
00199, è nominato commissario liquidatore della società 
indicata in premessa, in sostituzione dell’avv. Massimi-
liano Sgroi dimissionario.   

  Art. 2.
     Al commissario nominato spetta il trattamento eco-

nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 72 del 
27 marzo 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 16 settembre 2010 

 Il Ministro,     ad interim    : BERLUSCONI   

  10A13923

    DECRETO  16 settembre 2010 .

      Liquidazione coatta amministrativa  della società coope-
rativa «La Nord Est servizi società cooperativa», in Grisi-
gnano Di Zocco e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il D.P.R. 28 novembre 2008, n. 197, recante il re-
golamento di organizzazione del Ministero dello sviluppo 
economico, per la parte riguardante le competenze in ma-
teria di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze dell’ispezione ordinaria in data 
15 dicembre 2009 e del successivo accertamento in data 
10 marzo 2010 dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della società cooperativa sotto indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il registro delle imprese; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di doverne di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del r.d. 16 marzo 1942, n. 267; 
 Sentita l’Associazione di rappresentanza; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     La Soc. Coop. La Nord Est servizi società cooperati-
va, con sede in Grisignano Di Zocco (VI) (codice fi scale 
03963330281) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. e l’avv. Luca 
Ciai, nato a Roma il 15 settembre 1964, domiciliato a 
Roma in via Giovanni Garau, 19 e con studio in Roma 
in viale Paolo Orlando n. 7, ne è nominata commissario 
liquidatore.   

  Art. 2.

     Al commissario nominato spetta il trattamento econo-
mico previsto dal D.M. 23 febbraio 2001, n. 64, pubblica-
to nella   G.U.   n. 72 del 27 marzo 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 16 settembre 2010 

 Il Ministro,    ad interim   : BERLUSCONI   

  10A14009

    DECRETO  16 settembre 2010 .

      Liquidazione coatta amministrativa della società «Coo-
perativa logistica servizi società cooperativa in forma ab-
breviata C.L.S. Società cooperativa», in Padova e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il D.P.R. 28 novembre 2008, n. 197, recante il re-
golamento di organizzazione del Ministero dello sviluppo 
economico, per la parte riguardante le competenze in ma-
teria di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza in data 12 novembre 2009 dalle quali si 
rileva lo stato d’insolvenza della società cooperativa sotto 
indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il registro delle imprese; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di doverne di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del r.d. 16 marzo 1942, n. 267; 
 Sentita l’Associazione di rappresentanza; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società «Cooperativa logistica servizi società co-
operativa in forma abbreviata C.L.S. società cooperati-
va», con sede in Padova (codice fi scale 04145290286) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   c.c. e l’avv. Luca Ciai, nato a 
Roma il 15 settembre 1964, domiciliato in Roma via Gio-
vanni Garau n. 19, con studio in Roma, viale Paolo Orlan-
do n. 7, ne è nominato commissario liquidatore.   

  Art. 2.

     Al commissario nominato spetta il trattamento econo-
mico previsto dal D.M. 23 febbraio 2001, n. 64, pubblica-
to nella   G.U.   n. 72 del 27 marzo 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 16 settembre 2010 

 Il Ministro, ad interim: BERLUSCONI   

  10A14010

    DECRETO  17 settembre 2010 .

      Scioglimento della cooperativa «Assinvest – Società Coo-
perativa», in Avella e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Viste le risultanze del verbale di mancata revisione in 
data 19 marzo 2009, effettuato dal revisore incaricato 
dalla Confederazione cooperative italiane e relative alla 
società cooperativa sotto indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il registro delle imprese; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il parere favorevole del Comitato centrale per le 
cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge 17 feb-
braio 1971, n. 127; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento d’uffi cio art. 2545  -septiesdecies   del codice 
civile con nomina di commissario liquidatore; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     La cooperativa «Assinvest - Società cooperativa», con 
sede in Avella (Aellino), costituita in data 9 aprile 2002, 
n. REA AV-148606, codice fi scale n. 02298960648, è 
sciolta d’uffi cio ai sensi dell’ art. 2545  -septiesdecies   del 
codice civile e il rag. Matteo Cuttano nato a Troia (Fog-
gia) il 30 marzo 1962, residente in Troia (Foggia), piazza 
Tricarico n. 8, ne è nominato commissario liquidatore.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-

to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra-
io 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre 
ricorso amministrativo al tribunale amministrativo regio-
nale ovvero straordinario al Presidente della Repubblica 
nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 17 settembre 2010 

 Il Ministro,     ad interim    : BERLUSCONI   

  10A13922  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINAZIONE  15 novembre 2010 .

      Medicinali la cui autorizzazione all’immissione in com-
mercio risulta decaduta ai sensi dell’art. 38 del decreto le-
gislativo 24 aprile 2006, n. 219, e successive modifi cazioni 
ed integrazioni: decadenza del medicinale KETARTRIUM. 
     (Determinazione n. 2206).     

     IL DIRIGENTE
DELL’UFFICIO VALUTAZIONE E AUTORIZZAZIONE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, recante la «Riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze 20 settembre 2004, n. 245, recante norme sull’or-
ganizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia italiana 
del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 sopra 
citato; 

 Visto il Regolamento di organizzazione, di ammini-
strazione e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana fel Farmaco pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana - serie generale - n. 254 del 
31 ottobre 2009; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modifi cazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Vista la determinazione n. 15 del 1° marzo 2010, con 
cui il Direttore Generale dell’Agenzia italiana del farma-
co ha conferito alla dott.ssa Anna Rosa Marra l’incarico 
di Coordinatore dell’Area registrazione e l’incarico di Di-
rigente dell’Uffi cio valutazione e autorizzazione; 

 Visto l’art. 38 del decreto legislativo 24 aprile 2009, 
n. 219 e successive modifi cazioni e integrazioni, recan-
te «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive 
direttive di modifi ca) relativa ad un codice comunitario 
concernente i medicinali per uso umano, nonché della 
direttiva 2003/94/CE», e successive modifi cazioni e inte-
grazioni, ed in particolare il comma 5 del medesimo arti-
colo, il quale prevede che i dati relativi alle autorizzazioni 
alla immissione in commercio (AIC) decadute sono pub-
blicati nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana a 
cura dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA); 

 Visto altresì l’art. 6, comma 2 del decreto legislativo 
24 aprile 2009, n. 219 e successive modifi cazioni e in-
tegrazioni succitato, il quale recita che «Quando per un 
medicinale è stata rilasciata una AIC ai sensi del com-
ma 1, ogni ulteriore dosaggio, forma farmaceutica, via di 
somministrazione e presentazione, nonché le variazioni 
ed estensioni sono ugualmente soggetti ad autorizzazione 
ai sensi dello stesso comma 1; le AIC successive sono 
considerate, unitamente a quelle iniziali, come facenti 
parte della stessa autorizzazione complessiva (…)»; 

 Viste le «Linee Guida “Sunset Clause” pubblicate 
nel portale internet dell’AIFA sezione Front.end/Sunset 
Clause in data 2 aprile 2009; 

 Visto il «Comunicato AIFA» pubblicato nel portale in-
ternet dell’AIFA sezione Front.end/Sunset Clause in data 
2 luglio 2009; 

 Tenuto conto dei dati di commercializzazione dei me-
dicinali verifi cati alla data del 6 luglio 2009; 

 Vista la determinazione del 18 novembre 2009, pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 285 del 7 dicembre 2009 
- supplemento ordinario n. 228, riguardante l’elenco dei 
medicinali la cui autorizzazione all’immissione in com-
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mercio è decaduta ai sensi dell’art. 38 del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi cazioni e 
integrazioni; 

 Vista la determinazione del 18 dicembre 2009, pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 298 del 23 dicembre 2009, 
di rettifi ca della determinazione del 18 novembre 2009 
succitata; 

 Vista la determinazione n. 493 del 23 febbraio 2010, 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 61 del 15 marzo 
2010 - supplemento ordinario n. 50, ad integrazione delle 
due determinazioni del 18 novembre 2009 e del 18 di-
cembre 2009 succitate; 

 Vista la determinazione n. 1268 dell’11 giugno 2010, 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 142 del 21 giugno 
2010, supplemento ordinario n. 133, riguardante l’elen-
co dei medicinali la cui autorizzazione all’immissione 
in commercio è decaduta ai sensi dell’art. 38 del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi ca-
zioni e integrazioni; 

 Considerato che la Società Benedetti S.p.A. non ha 
giammai prodotto istanza di esenzione dalla decadenza, 
come sua facoltà, ai sensi dell’art. 38, comma 8 del de-
creto legislativo n. 219/2006 e dalle linee guida «Sunset 
Clause» pubblicate a cura dell’AIFA; 

 Vista l’ordinanza sospensiva n. 3249/10 del TAR Lazio 
- Sezione Terza Quater, depositata in data 15 luglio 2010, 
in cui si chiede di provvedere al riesame della questione; 

 Vista l’ordinanza del Consiglio di Stato, Sez. V n. 4632 
dell’11 ottobre 2010, che ha confermato la misura dispo-
sta in primo grado; 

 Considerato che il medicinale KETARTRIUM - codi-
ce AIC n. 024494 non è mai stato commercializzato dal 
giorno del rilascio della prevista AIC, risalente al 1981 
sino al 6 luglio 2009, giorno di prima applicazione del 
comma 6 dell’art. 38 del decreto legislativo n. 219/2006 e 
pertanto si deve ritenere violato l’art. 38, comma 5 dello 
stesso decreto legislativo n. 219/2006; 

  Determina:    

  Art. 1.
     1. È confermata, a seguito del riesame, ai sensi 

dell’art. 38 del decreto legislativo 24 aprile 2009, n. 219 
e successive modifi cazioni e integrazioni, la decadenza, 
per mancata commercializzazione, del medicinale KE-
TARTRIUM - codice AIC n. 024494, autorizzato nell’an-
no 1981 e non commercializzato nei tempi previsti, in 
quanto le AIC successive sono considerate, unitamente a 
quelle iniziali, come facenti parte della stessa autorizza-
zione complessiva.   

  Art. 2.
     1. Il presente provvedimento entra in vigore il giorno 

successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 novembre 2010 

 Il direttore dell’ufficio: MARRA   

  10A14094  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca, su rinucia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Piperacillina 
Teva».    

      Con la determinazione n. aRM - 63/2010-813 del 16 settembre 
2010 è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Teva Italia S.r.l. l’au-
torizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate:  

 farmaco: PIPERACILLINA TEVA; 
 confezione: 033056021; 
 descrizione: «4 g polvere per soluzione iniettabile per uso endo-

venoso» 1 fl acone; 
 farmaco: PIPERACILLINA TEVA; 
 confezione: 033056019; 
 descrizione: «2 g polvere e solvente per soluzione iniettabile» 1 

fl aconcino polvere 2 g + 1 fi ale solvente 4 ml.   

  10A13878

        Revoca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Irrodan»    

     Con la determinazione n. aRM - 80/2010-214 del 5 novembre 2010 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 141, comma 2, lettera   a)   , del decreto 

legislativo 24 aprile 2006, n. 219, Biomedica Foscama Industria Chimi-
co Farmaceutica S.p.a. l’autorizzazione all’immissione in commercio 
del sottoelencato medicinale:  

 confezione: 024641060; 
 descrizione: «600 mg compresse a rilascio modifi cato» 30 

compresse; 
 farmaco: IRRODAN.   

  10A13879

    MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

      Rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale per l’eser-
cizio dell’impianto chimico sito nel Comune di Brindisi 
- Basell Brindisi S.r.l.    

     Si rende noto che, con decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, prot. n. DVA/DEC/2010/0000807 del 
9 novembre 2010, è stata rilasciata alla società «Basell Brindisi S.r.l.» 
soggetta alla direzione ed al coordinamento di «Basell Poliolefi ne Italia 
S.r.l.», con sede legale in Milan, via G.B. Pergolesi n. 25, l’autorizza-
zione integrata ambientale per l’esercizio dell’impianto chimico sito nel 
comune di Brindis, ai sensi del decreto legislativo 18 febbraio 2005, 
n. 59. 
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 Copia del provvedimento è messa a disposizione del pubblico per 
la consultazione presso la Direzione per le valutazioni ambientali del 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, via C. 
Colombo n. 44 - Roma, e attraverso il sito web del Ministero, agli indi-
rizzi: www.minambiente.it e http://aia.minambiente.it   

  10A13966

    MINISTERO DELL’INTERNO
      Comunicato relativo all’estratto del decreto 

n. 557/P.A.S.3501-XV.J(4949) del 25 novembre 2008, con 
il quale sono stati riconosciuti e classifi cati alcuni manu-
fatti esplosivi.    

     Nel decreto citato in epigrafe, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    
della Repubblica italiana - serie generale - n. 27 del 3 febbraio 2009, 
le denominazioni dei manufatti «803-04 23-08» (massa attiva 158,00), 
«803-04 26-08» (massa attiva 149,00) e «803-17 06/17» (massa attiva 
150,00) sono rettifi cate come segue:  

 «803-04 23-05» (massa attiva 158,00), «803-04 26-09» (massa at-
tiva 149,00) e «803-17 09/17» (massa attiva 150,00).   

  10A14011

    MINISTERO DELLA SALUTE
      Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-

mercio del medicinale per uso veterinario «Dolagis 120 
mg».    

      Provvedimento n. 219 del 25 ottobre 2010  

 Procedura di mutuo riconoscimento n. FR/V/0172/002/IB/006. 
 Specialità medicinale per uso veterinario, DOLAGIS 120 mg. 
  Confezioni:  

 astuccio con 2 blister da 6 compresse masticabili per cani - 
A.I.C. n. 103892093; 

 astuccio con 20 blister da 6 compresse masticabili per cani - 
A.I.C. n. 103892105; 

 astuccio con 40 blister da 6 compresse masticabili per cani - 
A.I.C. n. 103892117; 

 astuccio con 80 blister da 6 compresse masticabili per cani - 
A.I.C. n. 103892129. 

 Titolare A.I.C: Laboratoires Sogeval - 200 Avenue de Mayenne, 
BP 2227 - 53022 Laval Cedex 9 - Francia. 

 Oggetto: Variazione tipo IB: modifi ca estensione del periodo di 
validità. 

 Si autorizza per le sole confezioni indicate in oggetto l’estensione 
del periodo di validità del medicinale come confezionato per la vendita 
da: 21 mesi come attualmente autorizzato, a: 27 mesi. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: effi cacia immediata.   

  10A13908

    REGIONE AUTONOMA 
FRIULI-VENEZIA GIULIA

      Scioglimento della società «E Qui Libri Società cooperativa 
sociale - Onlus» in Trieste    

     Con deliberazione n. 2197 dell’8 novembre 2010 la giunta regio-
nale ha sciolto per atto dell’autorità, ex art. 2545-   septiedecies    del codice 
civile, senza nomina di un commissario liquidatore, ai sensi di quanto 
disposto dal primo comma dell’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400, 
la cooperativa «E qui libri società cooperativa sociale - ONLUS», con 
sede in Trieste, costituita in data 22 settembre 2005 per rogito notaio 
avv. Alberto Giarletta di Trieste. 

 I creditori o altri interessati possono chiedere la nomina motiva-
ta del commissario liquidatore, ai sensi del succitato art. 2 della legge 
17 luglio 1975, n. 400, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione della presente comunicazione. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso 
giurisdizionale al tribunale amministrativo regionale competente entro 
sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricor-
so straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni 
dalla piena conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti 
di legge.   

  10A13965  
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